
MODALITA’ DI  EVACUAZIONE 

 

 

1) Al segnale di evacuazione, (segnale del campanello continuo 

e prolungato), il docente si assicurerà che l’alunno capofila 

(ovvero lo studente più vicino alla porta d’uscita) apra la porta 

e si diriga verso la via di esodo assegnata all’aula. (vedi 

planimetria esposta in classe) 
2) Gli alunni della classe, compreso il capofila, formano una fila 

tenendo ciascuno una mano sulla spalla di chi gli sta davanti. 
Nota: questa strategia risulta efficace soprattutto in caso di attraversamento di 

luoghi con scarsa visibilità ossia zone buie e/o con alta concentrazione di fumi. 
3) L’insegnante, dopo aver preso il registro di classe, segue 

l’alunno chiudi-fila (alunno seduto al banco più distante dalla 

porta d’uscita), dà l’ordine alla fila di andare al punto di 

raccolta, percorrendo la via di esodo assegnata all’aula e 

sorveglierà l’esodo.  

4) L’insegnante, dopo aver raggiunto il punto di raccolta, compila 

il “Modulo di Evacuazione”, presente nel registro di classe.  

Si ricorda agli studenti che durante l’esodo si deve tenere un 

comportamento ordinato, pertanto sono obbligatorie le seguenti 

raccomandazioni:  

A. non si deve perdere tempo nella raccolta degli effetti personali;  

B. non si deve correre lungo i percorsi di esodo; 

C. nel caso in classe siano presenti allievi disabili, dovrà essere 

prevista la necessaria assistenza dal personale specificatamente 

incaricato ed addestrato, pertanto il docente deve solo affidarlo 

a tali persone.   

Il percorso d’esodo è specificato nella planimetria esposta in classe 

e i punti di raccolta all’esterno sono nel giardino di Piazza Hortis 

per il Tecnico e nel parcheggio posteriore per il Professionale. 
 


